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Fisco 
Gigi Riva 
rinviato 
a giudizio 
•ài CAGLIARI. Seicento milio
ni «in nero» nella cessione di 
un calciatore (Marco Branca, 
attualmente riserva della 
Sampdoria). dal Cagliari cal
cio all'Udinese un miliardo e 
quattrocento milioni anziché 
gli 800 milioni dichiarati uffi
cialmente alla Lega (e al fi
sco) La complessa vicenda 
tributaria e giudiziaria che por
terà Gigi Riva - uno dei nomi 
pid famosi del calcio naziona
l e - i n un'aula di tribunale, a 
quanto pare mota tutta attorno 
a questa differenza Una storia 
complicata di cambiali, di op
zioni, di irregolantó contabili 
che risale alla Ime del 1986. 
durante la breve e travagliala 
esperienza di Gigi Riva alla 
presidenza del Cagliari dopo 
circa un decennio di militanza 
da calciatore e un altro decen
nio da dirigente, più che altro 
«simbolico», della società di 
calcio sarda 

|l giudice per le Indagini pre
liminari, Paolo Canepa, si « 
convinto della colpevolezza di 
Riva - quasi un presidente 
•onorario* voluto dai dirigenti 
del Cagliari per ridare un'im
magine credibile alla società 
dopo le precedenti gestioni 
fallimentari - nonostante il pa
rere negativo del pubblico mi
nistero nolo De Angeli» che 
aveva sollecitato II «non luogo 
a procedere» Esce invece di 
scena dal procinto il prece
dente presidente del Cagliari, 
Fausto Moi. prosciolto com
pletamente dalle accuse ini
ziali. 

Nell'inchiesta giudiziaria t 
stato esaminato anche il pas
saggio di un altro calciatore, 
Giampaolo Mortasano - que
sta volta dall'Udinese al Ca-
SIlari - avvenuto l'anno prece-

ente per circa 600 milioni, più 
altrettanti In cambiali Sarebbe 
stala proprio l'Impossibilità 
per U Cagliari di far fronte al 
debito. • far scattare la cessio
ne all'Udinese dell'opzione su 
Branca. Ma la società cagliari
tana, guidata all'epoca da Ri
va, avrebbe fatturato solo gli 
800 milioni versati effettiva
mente dall'Udinese, trala
sciando 1 600 milioni In cam
biali «condonati» dalla società 
friulana per concludere lo 
scambia In albe parole, se
condo l'accusa, U CsgUari non 
avrebbe versato alle casse<del-
tostato l'Iva sui seicento milio
ni «in nero». 

. Lombardo di Leggluno (Va-
•eteVquarantaaei anni da J>O-
cotorhpiuu, Gigi Riva «consi
derato una vera e propria 
•bandiera» del calcio italiano, 
nonacaso Azeglio Vicini lo ha 
voluto da alcuni anni al suo 
Banco come accompagnatore 
ufficiale degli azzurri. Dal suo 
trasferimento, da giovanissi
ma in Sardegna ha sempre 
giocato nel Cagliari, vincendo 
fra l'altro uno storico scudetto 
nel 1970. Fino al 1966 e stato 
dirigente della società, apprez
zato e stimato Nel processo 
fissato per H prossimo 28 gen
naio a Cagliari, ritroverà al suo 
fianco U suo ultimo presidente. 
l'avvocato Mariano Detogu, 
che ha assunto la difesa di 
•Rombodl tuono». OPB. 

Maltempo nella Sicilia terremotata: 
la pioggia allarga le fenditure 
degli edifìci già lesionati 
e rende invivibili le tendopoli 

Chiuso a Siracusa per inagibilità 
il palazzo di Giustizia 
Bacheche per comunicare nei paesi 
Lo «sciame sismico» non è finito 

Nuovi crolli, fango alle caviglie 
Piove senza sosta, da ventiquattro ore, nella Sicilia 
terremotata. Fa freddo. Disagi nelle tendopoli, si 
sprofonda nel fango. A Siracusa è stato dichiarato 
inagibile il palazzo di Giustizia. Due edifici sono 
crollati: uno a Noto, l'altro a Carlentini. La pioggia si 
infiltra nelle lesioni e si impasta con il tufo. E lo 
•sciame sismico» non è finito: altre scosse di assesta
mento, ancora paura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• i CARLENTINI (Siracusa) Le 
scodelle colme di minestra 
hanno tremato, I bicchieri 
sembravano sinistri campa
nelli Nelle case del paese ri
maste in piedi, le forchette si 
fermano a mezza strada, i vol
ti si rabbuiano scossa di asse
stamento Sanno che durerà 
poco Finisce subito La terra 
trema per compattarsi meglio, 
la cena puOcontinuare. 

La genie di qui ormai misu
ra la paura con la scala Mer-
calli Ci sono) sismi rilevati so
lo dagli strumenti del tecnici e 
altri che possono far sobbal
zare lievemente il tavolo della 
cucina, comunque non biso
gna preoccuparsi L'hanno 
detto gli specialisti della Prote
zione tivù* • la popolazione 
si adegua. Sulla paura, vince 
la voglia di tornare alla nor

malità. Il lavoro distrae dalla 
disperazione, il lavoro. Ogni 
mattina ci sono sempre un 
mucchio di cose da fare. Giù 
alla tendopoli hanno portato 
le piattaforme da mettere sot
to le tende. È una buona cosa. 
Piove Ininterrottamente, e il 
fango arriva alle caviglie. 

I vigili del fuoco scavano 
canali di drenaggio. Montate 
le piattaforme e montate an
che alcune pedane-passerel-
la. Un ragazzoci cammina su
bito su: «Sembra di stare a Ve
nezia», Sono molto utili. Un 
accampamento come questo, 
e una piccola citta. Ora serve 
anche una pensilina. Se no, la 
gente che aspetta di entrare 
sotto il tendone della mensa, 
si bagna. Sembra una cosa 
stupida montare una pensili-

Ut tfistrtDittlone di pasti caldi ai senza tetto di Canentlnl 

na. Uno pensa: tre chiodi ed è 
fatta. Invece, prima dei chiodi, 
bisogna trovare proprio la 
pensilina Se non c'è, bisogna 
cercarla E Intanto piove. E 
quel bagnarsi sono la pioggia, 
solitamente un fatto tollerabi
le, per questa gente diventa 

l'ultimo segno della disgrazia. 
L'Importante è che al più 

presto questo accampamento 
e quelli degli altri paesi venga
no smontati la gente deve po
ter entrare nei contalners. Per 
questo motivo, i sindaci di 
Lettini, Augusta, Carlentini e 

Francofonte sono andati a 
Melili! U, qualche contalners, 
glA c'è. Li hanno esaminati 
Come sono fabbricati, quanto 
sono spaziosi Prima di com
prarne centinaia. Il commissa
rio straordinario Alvaro Go-
mez y Paloma ha voluto sape
re se I container» fossero gra
diti alle popolazioni. £ sem
brato un notevole gesto di 
buonsenso. 

In queste ore, è difficile se
guire con attenzione la situa
zione in tutti I paesi colpiti dal 
sisma del 13 dicembre Le no
tizie si accavallino, ci sono 
mille esigenze, mille proble
mi, e ogni ora che passa, qual
cosa è cambiato, nelimegllo, 
ma anche nel peggio Qui a 
Carlentini, la pioggia caduta 
per tutta la notte, si e infiltrata 
nelle lesioni dei palazzi, ha 
zuppato il tufo dichiarate ma-
gibili quattro chiese- Poi, al
l'improvviso, un palazzo è 
crollato In località «Lavatoio» 
nessuna vittima, la zona era 
stata evacuata da giorni. 

Questo della pioggia che 
scivola dentro le lesioni dei 
palazzi « un grave problema 
altro crollo a Noto. In macerie 
un un palazzo del 700. il su
per-prefetto Gomez ha appre
so la notizia proprio mentre 

Il vescovo ausiliare di Roma accusa gli amministratori capitolini 

Gli immigrati: «Il Papa ci aiuti» 
Corteo silenzioso a San Pietro 

era in visita nella citta Gomez 
stava osservando alcuni mera
vigliosi edifici del centro stori
co squarciali dalle crepe Ha 
visto chiese «.bilenche, muri 
puntellati, palazzi pendenti E 
sempre, ovunque, c'erano 
quelle lente larghe e profonde 
negli intonaci 

Quando è tornato in prefet
tura, a Siracusa, per Gomez, 
un'altra notizia chiuso per 
inagibilita il palazzo di Gusti-
zia E «Alila scrivania, gli han
no poi portato un fonogram
ma di segnalazione caduta di 
cornicioni a Catania, in vìa Et
nea Passanti sfiorati di pochi 
centimetri 

In tutti I centri, sono state 
appese alcune bacheche. Vi 
vengono attaccati comunica
ti, appelli, segnalazioni Negli 
ultimi giorni, infatti, le varie 
prefetture hanno avuto pro
blemi per Informare le popo-
lazionlcolpite dal sisma Subi
lo affisso II decreto del mini
stro della Protezione chile, 
Lattanzio La gente ha letto 
Ma non è mai troppo facile 
leggere e interpretare un de
creto 

Oggi, con tutta probabilità, 
il presidente della Regione, 
Nicolosi, sì reca a Scordio e 
MilHeUi. 
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Gli Immigrati raggiungeranno stamattina piazza San 
Pietro per rivolgere un appello al Papa e denunciare 
la situazione disumana in cui vivono. Monsignor Ri* 
va. vescovo ausiliare di Roma, denuncia «I Indiffe
renza della classe politica responsabile degli angoli 
da Terzo mondo delia città». Il servizio legale immi
grati ha diHidato1l3indaco. Domani gli immigrati in» 
contranoAndreotti. 

DIUA VACCAMUO 

• • ROMA. In silenzio un lun
go corteo raggiungerà stamat
tina piazza San Pietro: gli Im
migrati della capitale si rivol
gono al Papa. Niente slogan, 
•perche le parole fino a ora so
no state inutili» Inutili gli ap
pelli rivolti aH'ammlnlstrazlo-
ne, che da sei mesi lascia più 
di 2.300 extracomunltari nel-
l'ex-pastiflclo della «Pantanel-
la», privo di vetri, di servizi, di 
luce elettrica, di acqua calda. 
Vane le promesse del sindaco, 
degli assessori. Il messaggio 
degli immigrati al Papa giunge 

senza strepito, racchiuso In 
una lettera. «Sappiamo che la 
Sua voce si leva spesso contro 
l'oppressione, contro l'Ingiusti
zia e in difesa del più deboli, 
noi abbiamo bisogno di questa 
voce». L'aspetteranno durante 
l'Angelus, dopo aver percorso 
in silenzio le strade che da 
piazza Cavour conducono «I 
colonnato di San Pietro. L'ap
pello degli immigrati trova tur-
reno ferule nelle gerarchie vati
cane. Proprio monsignor de
menta Riva, vescovo ausiliare 
di Roma, intervenendo sul 

mensile Prospettive nel mon
do, punta l'indice accusatore 
sui governanti. «La Pantanella 
è uno dei tanti esempi dell'In
differenza della classe politica 
- scrive Monsignor Riva - So
no passati ormai nei rnestson-
za che si sia trovMa urui solu
zione. Una .jtJbpowzlone co
munale psrvede^ho'ogfil «3tr> • 
coscrizione abbia locali dentro 
cui accogliere glUndlgenti. ma 
finora sono stati capaci solo di 
offrire alla Carità» alcuni locali 
da ristrutturare, ma con quali 
mezzi?». E I miliardi stanziati 
dalla legge Martelli? Secca la 
denuncia del vescovo «Non si 
è vista neanche una lira» E 
non è soltanto una questione 
di fondi «A Roma non esiste la 
volontà per affrontare I gravi 
problemi dell'emarginazione -
continua monsignor Riva - Ci 
sono angoli da terzo mondo in 
cui la gente sta male sul serio, 
a pochi metri da esempi di 
grande opulenza» 

Alla vigilia del Natale l'abis

so tra la citta del benessere e I 
rifugi dei dimenticati si fa più 
evidente. PIO evidenti I diritti 
negati a questi cittadini di uno 
stato fantasma Le richieste de
gli immigrati sono essenziali: 
«Il diritto al lavoro, alla casa, al
l'assistenza sanitaria e all'Istru
zione e per molti anche II per 
messo di soggiorno che atten-" 
dono da meiCrfella speranza 
che la questura rispetti le sca
denze fissate Un'esistenza che 
non conosce feste, momenti di 
evasione. «Lo sperpero natali
zio e la smania consumistica 
che invadono Roma In questi 
giorni non devono far dimenti
care alla classe politica che 
non c'è Natale per gli immigra
ti, gli abbandonati, i senza tet
to», continua monsignor Riva 
denunciando l'ignavia degli 
amministratori, che ormai 
hanno dimenticato gli inter
venti di politica sociale. «Sla
mo soli - conclude il vescovo -
nell'impegno a sconfiggere i 
drammi profondi che colpi

scono gli immigrati del Terzo 
mondo e dell'Est europeo» 

Indifferenza del politld? La 
giunta ha approntato un mini 
trasfenmento. Un centinaio di 
immigrati lascerà la «Pantanel
la» per trasferirsi in tre strutture, 
una delle quali attualmente è 
adibita a centro sociale «Se ri
mane un gesto isolato, si tratta 
soltanto di buona volontà o di 
un'operazione strumentale», 
ha detto due giorni fa monsi
gnor Di Uegro, presidente del
la Caritas. in prima fila sul fron

te dell'immigrazione Domani 
accompagnerà una delegazio
ne della Pantanella alla presi
denza del Consiglio per un in
contro con Andreotti Se il mini 
trasloco rimarrà un gesto isola
to, gli immigrati agiranno per 
vie legali. Il Servizio legale im
migrati ha inoltrato una diffida 
al sindaco Franco Carraio invi
tando la giunta a realizzare im
mediatamente gli interventi in
dispensabili per fronteggiare 
l'inverno, prima di trovarsi di 
fronte a qualche «tragedia an
nunciata» 

• È salpata ieri con 3 0 0 passeggeri 

Danae, la nave dei sogni 
per ricchi e non solo 

M 

m 

Sono in trecento, non più giovani e con qualche ac 
ciacco, e partono per una crociera intomo al mon
do. Il viaggio dura tre mesi e mezzo e costa dai 20 ai 

'50 milioni. Due le paure tra i crocieristi: il fisco e la 
crisi del Golfo. Per scongiurarle la lista del passegge
ri è riservata e l'imbarcazione eviterà il canale di 
Suez. La nave dei ricchi si chiama «Danae» ed è la 
prima di una flotta italo-sovietica. 

OALUrWaTHAHgDAZrONe 
PAOLO SALUTI 
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••GENOVA. Dipinta di fre
sco, riassettata e con la cam
buse stracolma ieri è salpata, 
par il giro del mondo, la «Da
nae». A bordo rMrugAJn, tre
cento, non ptftantdHMhre 
con qualche accMSfHButo 
all'età. 11 loro sarà un^fa|gio 
tutto comodità e piacere che 
durerà tre mesi e mezzo, per 
(/esattezza 101 giorni, e costa 
da 20 a SO milioni a seconda 
della sistemazione a bordo 
Nessuna preoccupazione do
vrà turbare la vacanza. Cosi I ti
mori del nscerficcanasoedella 
guerra neCOAfo sono stalli su
bito esorcizziti con una lista-
passeggeri riservata e tenendo
si • distanza dal canale di 
Suez: l'Asia verrà raggiunta clr-
Oimnavlgando l'Africa. 
• Dei trecento passeggeri ric
chi in eguale misura di tempo 
edi denaro, una metà sono Ita
liani e il resto tedeschi, ameri
cani e francesi Alla compa
gnia di navigazione spiegano 

che I passeggeri in parte sono 
clienti abituali di girl del mon
da ma non mancano persone 
che, al momento di ritirarsi dal 
lavoro, decidano di giocarsi la 
liquidazione nel «viaggio della 
vita». C'è poi la possibilità di 
tratte di crociera ridotte (la 
scelta è tra Africa. Asia, Austra
lia e America) e lo scalo anti
cipalo abbassa notevolmente i 
QMU La nave del ricchi ha un 
nome significativo, «Danae», 
quella stupenda ragazza della 
mitologia greca per la quale lo 
stesso Zeus decite di trasfor
marsi In una pioggia di monete 
d'oro. Costruita originariamen
te per gli sceicchi, la nave batte 
bandiera liberiana, ha coman
do e direzione Italiana ed equi
paggio del terzo mondo. La so-
cleur armatrice è la «Prestlge 
Cruises» con sede legale alle 
Amine • uffici • Montecarlo. 
Dentro la scatola della «Presti-
gè» la sorpresa: una società ita-
tc-sovietica. La società italo so

vietica gestirà, oltre la «Danae» 
anche la gemella «Daphne» 
entrambe della flotta Costa e 
due navi sovietiche, la «Maxim 
Gorfcy» e la «Fedor Dostoevs-
ky». Con queste navi gli arma
tori italiani e sovietici pensano 
di giocarsi con buone prospet
tive il mercato medio alto delle 
crociere in Europa e nel Medi
terraneo, Quello mondla!» e si 
In espansione, ma a breve ter
mine si prevede l'entrata in 
scena di enormi alberghi gat
teggianti. La concorrenza si fa
rà dura • vincerà chi, a parità 
di presti, offrirà II servizio al
berghiero migliore. Nello scor
so anno, In tutto il mondo I 
crocieristi sono stati tre milioni 
e 87Smila. I'80% dei quali nor
damericani. Nella graduatoria 
vengono poi I61mita Inglesi, 
ISSmila tedeschi. SSmila fran
cesi, altrettanti italiani e 71 mila 
australiani. I tre quarti del traf
fico crocicrisUco si svolge ai 
Caralbl dove si concentra la 
flotta di tutto il mondo Ma d'e
state, che è bassa stagione alle 
Antille, una parte della flotta si 
sposta in Mediterraneo e nel 
nord Europa. E sul nostri mari, 
dove ancora la durata media 
della crociera è di due settima
ne, che dovrebbe svilupparsi il 
mercato e la concorrenza e su 
questo scommettono italiani e 
sovietici offrendo navi per la 
fascia pio alta di clientela ad 
un prezzo Inferiore a quello 
detta concorrenza americana, 

Accolta un'eccezione sollevata dalla difesa 

Processo Carlotto senza sentenza 
Interverrà la Corte costituzionale 
£ tutto da rifare il processo di revisione a Massimo Car
lotto. Invece dell'attesa sentenza, la Corte d'assise ha 
chiuso la camera di consiglio con un'ordinanza che 
chiede l'intervento della Corte costituzionale. Sulla 
colpevolezza di Carlotto, già condannato per l'omici
dio della studentessa Margherita Magello, c'era il dub
bio: che avrebbe provocato una condanna seguendo 
il vecchio codice, l'assoluzione con le nuove norme... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

•a" VENEZIA E un colpo di 
scena che non scontenta nes
suno né l'imputata, né 1 suoi 
genitori («finalmente un barlu
me»), né l'accusa, né lo stesso 
Rresidente della Ce ile d'Assise 

(cola L'Erario, eh: dal 2 feb
braio va in pensione «e senza 
rimpianti in questo caos che é 
diventata la giustizia • Il «pro
cesso di revisione» a Massimo 
Carlotto si chiude senza sen
tenza Ricominccr.1 fra qual
che anno Dopo sette ore di 
camera di consiglio il presi
dente, il relatore Luigi Lanza 
ed I sei giurati escono con 
un'ordinanza in mimo E stata 
accolla un'eccezione di inco
stituzionalità sollevala dai di
fensori, durante le arringhe, la 
palla passa alla Certe costitu
zionale 

Cos'è successo? Sulla colpe
volezza di Massimo Carlotto, 
già condannato irrevocabil
mente per l'omicidio di Mar
gherita Magello ed ora sotto

posto ad un giudizio di revisio
ne in base a nuove prove, si è 
insinuato il dubbio. Sufficien
te, in sostanza, per una «asso
luzione per Insufficienza di 
prove» Ma qua si va col vec
chio codice di procedura pe
nale, il dubbio, per una «revi
sione», non è sufficiente, porte
rebbe a confermare la con
danna. Caso opposto, invece, 
se si applicassero le nuove 
norme E «una irragionevole 
disparità di trattamento», una 
«Irrazionalità discriminatoria» 
che viola «il principio di ugua
glianza di tutti i cittadini da
vanti alla legge e l'inviolabilità 
del diritto di difesa», legge il 
presidente L'Erario «Se solo la 
Cassazione avesse disposto la 
revisione del processo un po' 
più avanti nel tempo, l'Imputa
to avrebbe dovuto essere as
solto» La 1* sezione penale 
della cessazione, invece, aveva 
riaperto il caso Carlotto poco 
prima del 24 ottobre 1989, 

quando è entrato In vigore il 
nuovo codice, ordinando di 
valutare tre nuove prove indi
cate dai difenson potenzial
mente a favore dell'imputato 

Margherita Magello, giovane 
e bella studentessa padovana 
di lingue, mori nella sua abita
zione di Padova il 20 gennaio 
1976 trafitta da 59 pugnalate. 
FU proprio Massimo Carlotto, 
che la conosceva, a trovarla 
All'epoca aveva 19 anni, mili
tava in Lotta continua. Quel 
pomeriggio «pedinava» uno 
spacciatore per una "controin
chiesta». Senti della grida da 
casa Magello, entro dalla porta 
aperta, trovò la casa deserta e 
Margherita nuda ed agoniz
zante in uno sgabuzzino. Pro
vo a soccorrerla Poi scappo, 
preso dal panico, e si conse
gno ai carabinieri poche ore 
dopo. La sua versione non 
venne creduta- assolto per in
sufficienza di prove in primo 
grado, fu condannato a 18 an
ni in appello. 

Le «nuove prove» mai ade
guatamente valutate sono 
un'impronta di scarpa sul mal
leolo della vittima, le 37 mac
chie di sangue su guanti ed 
abiti che Carlotto indossava 
compatibili o no, quest'ultime, 
con un'azione «aggressiva»? La 
Corte, spiega L'Erario, «ntiene 
pienamente provato solo il pri
mo elemento» Cioè l'impron
ta, di una suola di scarpa «di
versa da quella di Cartono e 
non attnbuibile a chi interven

ne successivamente sul luogo 
del delitto». La firma dell'assas
sino? Forse. Ma sugli altri ele
menti le conclusioni sono più 
fumose. La classica situazione, 
legge L'erario, da «insufficien
za di prove». 

•È una decisione di speran
za», commenta il papà di Mas
simo, che ha sempre seguito II 
processo «Speravo in una as
soluzione, ma insomma. », 
sorride Carlotto «È una vittoria. 
Considero questa ordinanza 
un'anticipazione dell assolu
zione piena che Carlotto otter
rà tra qualche anno» dice Gior
gio Tosi, il legale padovano 
che lo difende da 15 anni, af
fiancato in quest'ultima tappa 
dalt'aw Rodolfo Bettiol Anco
ra anni' Eh, si a vorrà tempo 
perché la Corte costituzionale 
sciolga il nodo E quando avrà 
deciso, in un senso o nell'altro, 
tutto dovrà ricominciare da ca
po, davanti ad una nuova Cor
te d'assise, a causa dell'immi
nente pensionamento dell'at
tuale presidente SI è congeda
to, L'Erario, senza decidere, 
ma con un giudizio - insuffi
cienza di prove -che potrebbe 
pesare sul successore Lo av
verte la pane civile, Incrollabile 
assieme al pg Ennio Fortuna 
nel ritenere Carlotto colpevole 
«La nuova corte dovrà rifare 
tutto, senza sentirsi vincolata 
dai giudizi espressi oggi», met
te le mani avanti l'aw Pietro 
Longo. 

LETTERE 

Quegli anni 
in cui la legalità 
costituzionale 
era calpestata... 

assi Cara Unità, la vicenda 
della struttura «Gladio» ha 
fatto riaffiorare nella mia 
memoria tutta la storia plun-
quarantennak della nostra 
Repubblica Si potrebbe fare 
un elenco ininterrotto di 
abusi e soprusi subiti da chi 
voleva mantenere incorrotta 
lo propria dignità personale 
Qualche esempio? Verso la 
fine degli anni Quaranta, al 
mio paese, il tesseramento 
alla De lo facevano I vigili 
del Comune, consegnando 
la tessera agli esercenti con 
la «preghiera» di passare a 
pagare le quote nella sezio
ne A chi si rivolgeva al col
locatore comunale per qual
che ora di lavoro, veniva 
•raccomandato» di ritirare la 
tessera presso la sede della 
Clsl ("sindacalo cristiano). 
Qualche esercrate che resti
tuiva la tessera de, era «con
trollato» con tale rigore da 
costringerlo a chiudere o a 
cambiare paese. Chi si ripre
sentava al collocatore senza 
la tessera della Osi si sentiva 
risponder» gesuiticamente 
che... per II momento dove
va «attendere» 

Lo stesso clima, quasi 
peggiore, lo trovai al Nord 
dove ero stato assegnato In 
seguito a concorso vinto 
Pur avendolo chiesto, non 
mi fu concesso dalla Curia 
l'autorizzazione all'insegna
mento religioso. Discreta-
mente avvicinalo da un gio
vane sacerdote mi fu detto 
che tale insegnamento mi 
sarebbe stato concesso a 
condizione di astenermi, 
fuoriddla scuola, dal far po
litica comunisti. 

Nel 195» vengo convoca
to presso II Provveditorato 
per sentirmi «raccomanda
re» - pena l'allontanamento 
o trasferimento dalla scuola 
- di smettere di fare propa
ganda per il Pei. Risposi trat
tarsi di una legge fascista 
(divieto di far politica ai di
pendenti statali) Nel 1962 II 
mio direttore didattico • do
po evenni inflitto la punizio
ne deir«awerthnento» -scris
se « d'or innanzi sarò mol
to prùdente e cauto nelle af-
rermaztoni relative ad argo
menti che possono essere in
terpretati come larvati 
giudizi su dogmi, istituzioni 
e tradizioni religiose, eia in 
classe die fuori. (Conservo 
anche di questo «documen
to, copia autentica). 

Ecco un fugace quadro 
del clima politico Instaurato 
dalla De in Italia, a comin
ciare da quando socialisti e 
comunisti furono cacciati 
dal governo per ordine del 
presidente Usa Truman Do
po la vittoria de del 18 apnle 
1948, in Italia la legalità co
stituzionale non è pio esisti
ta E in questo clima di vuoto 
costituzionale hanno opera
lo impunemente gli Edgardo 
Sogno, i De Lorenzo, gli 
Spiazzi e la struttura «Gla
dio». 

Alfredo Ungila. 
Cusolnovo (Pavia) 

«Una persona 
che Infonde 
speranza e 
voglia di vivere» 

fasi Caro diretrore, ho 19 
anni ed é con vero disgusto 
che tempo fa nel Carlino ho 
letto la rubrica A video spen
to di tal Giancarlo Liuti, inti
tolata Son tutti ayatollah a 
Samarcanda. Consisteva in 
una serie di anatemi contro 
una delle poche trasmissio
ni intelligenti offerte dalle te
levisioni. 

La pio colpita dalle man
ganellate del poliziotto del-
l'«ordlne costituito» che ha 
scritto il pezzo era Adriana 
Zani, una persona che In
fonde speranza e voglia di 
vivere nel giovani Avrebbe 
detto che il suicidio di tanti 
ragazzi è una risposta mo
ralmente forte agli squallori 
del consumismo, e che I sui
cidi meritano maggior ri
spetto di quanti stravedono 
per le Timbertand. Come ra
gazza non incline all'autodi
struzione, rispondo che i 
suicidi meritano sicuramen
te maggiore rispetto dei 
pennivendoli da quattro sol
di che fanno risuonare i la

trati nei confronti delle per
sone umane e pulite al pari 
di Adriana Zam 

Un giornale che va nelle 
mani di tanta gente non do
vrebbe propagandare ostili
tà verso ogni forma di vita 
spirituale, che adesso è di 
moda cnminalizzare come 
•fondamentalismo» o «ko-
meinlsmo' Anche Cristo an
teponeva lo spirito alla ma
teria, l'anima al denaro La 
gentaccia come Giancarlo 
Liuti è bene che sappia che 
già Platone nel Sofista divi
deva gli esseri umani in figli 
della terra e amici delle for
me Ebbene, I primi nasco
no dal solchi della grande 
madre e rimangono involti II 
senza sviluppo, con lo 
sguardo rivolto in basso, per 
sempre, sono privi di esigen
ze spirituali Gli altri sono gli 
idealisti, capaci di alzare lo 
sguardo alle stelle, e oltre, fi
no alla pianura delia realtà 
dove si trovano intere, sem
plici, salde, in puro splendo
re, le forme, quelle che il po
vero Liuti, tutto intento a fis
sare il suo brago, non vedrà 
mai Lo pregherei di accon
tentarsi e di non scaricare la 
sua insufficienza, la sua rab
bia, su una persona bella e 
degna Se fossero più nume
rosi gli adulti come la Zani 
ci sarebbero meno giovani a 
togliersi lavila. 
Callotta CapaneUL Bologna 

Andando 
a stirare 
per famiglie 
benestanti.» 

MI Cara redazione, sono 
vedova di un carabiniere e 
vivo con la pensione di re-
vetsibilhà. Devo sottostare a 
costose cure al laser, oltre a 
lare ricorso • costosi medici
nali. Per arrotondare, quan
do posso presto qualche 
servizio come stiratrice pres
so privati. Fra questi ce ne 
sono alcuni che stanno fi
nanziariamente molto bene 
e che, lo so per certo, non 
pagano 1 ticket per i medici
nali, mentre a me non viene 
concessa l'esenzione. 

Nel nostro Paese avviene 
quindi che ci stfno persone 
che hannojeddito modesto, 
hanno serrtpre pagato e r i 
gano le ritenute fiscali e assi
stenziali e al momento del 
bisogno devono ancora pa
gare ticket molto onerosi. 
Altri Invece, con maggiore 
reddito, non pagano le rite
nute e in pio vengono esen
tati dal ticket A conclusio
ne, aggiungo che ho 53 anni 
e che mio marito è morto 
per malattia riconosciuta a 
causa di servizio 10 anni fa: 
ma non mi e stata ancora ri
conosciuta la pensione pri
vilegiala-

ma B.P. Milano 

Ce chi paga 
per tutti 
echi si fa 
mantenere 

•s i Cari compagni, a che 
cosa servono le imposte che 
incassa lo Stato? In parte per 
sopperire alle spese pubbli
che, ma nella maggior misu
ra ormai a pagare gli interes
si del debiti fatti da chi go
vernava lo Stato negli anni 
precedenti, debili fatti per 
sopperire alle spese fatte In 
più del mezzi che 1 gover
nanti avevano a disposizio
ne 

L'anno venturo ci trovere
mo nelle stesse condizioni, 
e cosi via, soprattutto per 
pagare interessi sui capitali 
prestatici dai pochi ricchi 
che hanno o avevano trop
po denaro. 

Solo una piccola parte 
andrà nelle mani di quei la
voratori che disponevano di 
piccole somme da Investire 
tal titoli di Stato, ma il feno
meno assume proporzioni 
gigantesche per la presenza 
di ricche famiglie capitaliste 
e il risultato è quello di man-
tenera gente che cosi può vi
vere senza bisogno di lavo
rare. Il fenomeno potrà esse
re stroncato soltanto quan
do chi « al governo sarà ca
pace di far pagare le impo
ste occorrenti » sopperire 
alle spese pubbliche senza 
dover invece pagare interes
si a chi abbia capitali esube
ranti 

Milano 

6 l'Unità 
Domenica 
23 dicembre 1990 
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